
Caro Sindaco,

per dieci anni ho avuto la fortuna di fare l’amministratore del mio piccolo comune in provincia di 
Pisa, Santa Croce sull’Arno.

Ho ricoperto la carica di assessore alle politiche sociali.

Sono consapevole perciò delle difficoltà del “mestiere”, ed ho tuttavia sempre ritenuto che fosse 
mio dovere rispondere ai bisogni e alle speranze di tutte le persone che vi abitavano, con i 
compromessi e le mediazioni necessari ma rifuggendo ogni tipo di “scorciatoia”.

Ho letto, con preoccupazione, della vostra decisione di attivare due autobus sulla stessa linea, la 69: 
uno per i Rom, un altro per i non-Rom.

Ritengo che sia una scorciatoia molto pericolosa.

Al termine del percorso si rischia di far precipitare quanto di buono avete sicuramente costruito in 
questi anni.

Vi invito a recedere dal vostro proposito.

Non è una bella cosa.

Alessio Bellini


